
Toolkit dello stratega del clima

ALLEGATO II

MANUALE DELL'ONU PER IL CALCOLO DELLE EMISSIONI DI GAS
SERRA PER LE ORGANIZZAZIONI

A cosa serve la calcolatrice?

Si tratta di uno strumento semplificato di autovalutazione per misurare
(stimare/calcolare) le emissioni di gas serra, che potete trovare a questo link:
https://unfccc.int/documents/271269

Il calcolatore si basa sui fattori di emissione.

Base metodologica per il calcolo

In prima approssimazione, si può dire che il calcolo dell'impronta di carbonio
consiste nell'applicare la seguente formula:

Impronta di carbonio = Dati dell'attività x Fattore di emissione

Dove:
I dati dell'attività sono il parametro che definisce il grado o il livello dell'attività che
genera le emissioni di gas serra. Ad esempio, la quantità di gas naturale utilizzata
per il riscaldamento (kWh di gas naturale).

Il fattore di emissione (EF) è la quantità di gas serra emessa per ogni unità del
parametro "dati dell'attività". "dati dell'attività". Questi fattori variano a seconda
dell'attività in questione.

Il fattore di emissione (conversione) è un valore rappresentativo che cerca di
mettere in relazione la quantità di emissioni rilasciate nell'atmosfera con l'attività
corrispondente.

Prima di e�ettuare la moltiplicazione dei dati dell'attività per il fattore di emissione,
l'organizzazione deve prendere una serie di decisioni che inquadrano questo
calcolo. Queste decisioni possono essere riassunte nei due punti seguenti:

1. Stabilire i confini e i limiti operativi dell'organizzazione. Si tratta di decidere
quali aree dell'organizzazione saranno incluse nella raccolta dei dati e nei
calcoli, nonché di identificare le fonti di emissione associate alle operazioni
all'interno di tali aree, distinguendo tra emissioni dirette e indirette.

2. Scegliere il periodo per il calcolo dell'impronta di carbonio. In genere, questo
coincide con l'anno naturale immediatamente precedente a quello in cui si
e�ettua il calcolo.

https://unfccc.int/documents/271269


Quali limiti devo considerare?

Uno dei primi passi da compiere quando si a�ronta il calcolo dell'impronta di
carbonio di un'organizzazione è quello di specificare chiaramente i confini
dell'organizzazione e delle sue operazioni.

Stabilire i confini della misurazione significa decidere quali aree dell'azienda
saranno incluse nella raccolta dei dati e nei calcoli.

Per le organizzazioni di piccole dimensioni, questo processo è semplice, poiché di
solito hanno un solo centro operativo. Tuttavia, per entità leggermente più
complesse, situate in luoghi diversi e/o con diverse filiali, strutture aziendali o
franchising, tra le altre cose, sarà necessario definire chiaramente quali aspetti
saranno inclusi nella misurazione e quali no.

Importante

Le diverse entità hanno fonti di emissione diverse. Il calcolatore è completo per
dare all'utente una visione completa delle fonti potenziali. Tuttavia, è necessario
compilare solo le fonti applicabili alla propria entità.

È possibile inserire i dati solo nelle celle bianche. Le emissioni relative
all'inserimento vengono calcolate nella colonna kg CO2 equivalente e riepilogate
automaticamente nella scheda del report.

Esempi di dove trovare i dati

Bollette dei consumi: elettricità, riscaldamento, ra�reddamento, acqua

Fatture d'acquisto: carburanti, refrigeranti, bioenergia, trasporto merci

Dipartimento amministrativo: Alloggio e alloggio (anche agenzie di viaggio), viaggi
di lavoro, cibo, dipendenti in casa-u�cio, uso di materiali, smaltimento dei rifiuti.

Dipendenti: pendolarismo, smaltimento dei rifiuti
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Esclusione di responsabilità. Si tenga presente che questo calcolatore è solo una
stima semplificata delle vostre emissioni e non è destinato a sostituire un
calcolatore verificato da terzi.

Info e fonti presenta istruzioni su come utilizzare la calcolatrice. È su�ciente
compilare i campi bianchi per le schede successive. Qui sono disponibili le diverse
attività per comporre la calcolatrice.



Sono presenti diversi campi: la bioenergia, la descrizione della scheda, l'attività, le
fonti, la provenienza dei fattori di emissione e le ipotesi per ciascuno di essi.
Scorrendo verso il basso si trova la definizione degli ambiti, ambito uno, ambito due
e ambito tre secondo il protocollo sui gas serra e il DEFRA.

SCOPPI

Le emissioni dell'Ambito 1 (emissioni dirette) sono quelle derivanti da attività di
proprietà o controllate dalla vostra organizzazione. Esempi di emissioni Scope 1
sono le emissioni derivanti dalla combustione in caldaie, forni e veicoli di proprietà
o controllati; e le emissioni derivanti dalla produzione di sostanze chimiche in
apparecchiature di processo di proprietà o controllate. Defra 2020

Le emissioni dell'Ambito 2 (energia indiretta) sono quelle rilasciate nell'atmosfera e
associate al consumo di elettricità, calore, vapore e ra�reddamento acquistati.
Queste emissioni indirette sono una conseguenza dell'utilizzo di energia da parte
della vostra organizzazione, ma si verificano in fonti che non possedete o
controllate. Defra 2020

Le emissioni dell'Ambito 3 (altre emissioni indirette) sono una conseguenza delle
vostre azioni che si verificano presso fonti che non possedete o controllate e non
sono classificate come emissioni dell'Ambito 2. Esempi di emissioni di Ambito 3
sono gli spostamenti di lavoro con mezzi non di proprietà o controllati
dall'organizzazione, lo smaltimento dei rifiuti, i materiali o i combustibili acquistati
dall'organizzazione. Decidere se le emissioni di un veicolo, di un u�cio o di una
fabbrica che si utilizza sono da considerarsi Scope 1 o Scope 3 può dipendere da



come si definiscono i confini operativi. Le emissioni dell'Ambito 3 possono provenire
da attività a monte o a valle della vostra organizzazione. Defra 2020

Scheda Rapporto. Non è necessario compilare nulla. Viene generato
automaticamente una volta che si iniziano a compilare le informazioni per ogni
scheda. I risultati sono suddivisi in base ai diversi ambiti di applicazione

La vostra organizzazione: avete una scheda di base con alcune informazioni sulla
vostra organizzazione. A seconda del Paese, ci sono alcuni fattori di emissione
specifici.



Seguono le schede con le informazioni che generano l'impronta di carbonio. Tutte
le schede seguono una struttura simile: l'attività, alcune informazioni o istruzioni
generali, come ottenere le informazioni e il tipo di informazioni da compilare.
Inoltre, sono presenti istruzioni, il tipo di emissioni, una descrizione dell'unità di
attività, il fattore di emissione e infine i calcoli. In primo luogo, è necessario
compilare le schede bianche. Verificate qui se qualcuna di queste attività è
applicabile alla vostra azienda o organizzazione. Non tutte dovranno essere
compilate.

Combustibili

È la combustione di combustibili in apparecchiature fisse di proprietà o controllate,
come caldaie, forni, bruciatori, turbine, riscaldatori, inceneritori, motori, torce, ecc.

NON includere la combustione di combustibili in dispositivi di trasporto come
autovetture, camion, autobus, treni, aerei, barche, navi, chiatte, imbarcazioni, ecc.



Ad esempio, se nell'anno di riferimento si utilizza il GPL (Gas di Petrolio Liquefatto)
nella propria azienda, basta aggiungere le informazioni nella cella bianca e il
sistema le calcola. La conversione avviene in base al fattore di emissione per la
vostra quantità in litri e poi in chilogrammi di CO2.

Bioenergia.

Nel caso in cui la vostra organizzazione utilizzi qualsiasi tipo di bioenergia come la
combustione di carburante (biocarburante, biogas o biomassa), ad esempio, avete
questo biogas. Viene calcolato automaticamente in questo anno di
rendicontazione.



Refrigeranti.

Le emissioni di gas serra associate ai gas fluorurati sono quelle originate dalle
apparecchiature di refrigerazione (frigoriferi, congelatori) e di condizionamento
(condizionatori e pompe di calore). Queste emissioni sono prodotte durante tutte le
fasi del ciclo di vita dell'apparecchiatura, ossia durante il processo di installazione,
utilizzo e smaltimento dell'apparecchiatura.

Se nell'organizzazione sono presenti apparecchiature di refrigerazione e/o
condizionamento dell'aria, sarà necessario conoscere il tipo di gas refrigerante (o la
miscela di essi, detta preparato) consumato dalle apparecchiature e avere una
registrazione della quantità (kg, g, ecc.) di gas che è stata ricaricata in ogni
apparecchiatura durante l'anno di studio,
Sin quanto si presume che i dati di attività ricercati, la quantità di gas fuoriuscita
durante un determinato periodo, sia equivalente alla quantità di gas ricaricata
durante quel periodo
Le informazioni sul tipo e sulla quantità di ciascun gas refrigerante sono disponibili
all'indirizzo:
 Etichetta dell'apparecchiatura (un esempio di etichetta dell'apparecchiatura è
riportato nell'Allegato III).
 Manuale o specifiche tecniche.
 Fornitore, produttore o società di assistenza responsabile della manutenzione.
Le emissioni fuggitive possono verificarsi in seguito a perdite involontarie di gas
fluorurati o a perdite intenzionali durante la manutenzione dell'apparecchiatura.

Vedremo che questi refrigeranti hanno emissioni piuttosto elevate. Per questo
motivo è molto importante verificare se questo tipo di refrigerante è presente
nell'organizzazione.



Elettricità, riscaldamento e ra�reddamento T&D. T&D sta per fattore di
trasmissione e distribuzione Per questo è necessario scegliere un Paese.

Se avete un contratto di energia rinnovabile, cliccate su sì o no e sulla quantità in
kilowatt. Se disponete dei fattori di emissione dell'elettricità del vostro Paese e del
fattore di trasmissione e distribuzione, potete anche scriverli direttamente
nell'altra cella.



Il telera�reddamento è un sistema di ra�reddamento centralizzato che fornisce
acqua refrigerata o aria condizionata a più edifici o a un intero quartiere. È
un'alternativa e�ciente dal punto di vista energetico ai sistemi di ra�reddamento
dei singoli edifici, in cui un impianto centrale produce acqua refrigerata che viene
poi distribuita attraverso una rete di tubature sotterranee ai vari edifici del
distretto. È un sistema molto specifico per luoghi come il Qatar.

Veicoli di proprietà. Qui si può semplicemente aggiungere la distanza percorsa
con l'auto dell'organizzazione. Può essere un'autovettura o un veicolo per le
consegne. Quindi calcola la CO2. Quindi, se so che nell'anno abbiamo percorso
2000 km, lo aggiungo direttamente nella cella bianca.



WTT- fuelsWell to tank fuels, sono le emissioni associate all'estrazione, alla
ra�nazione e al trasporto delle fonti di combustibile grezzo al sito (o all'asset) di
un'organizzazione prima della loro combustione.
Questo non è molto comune per le piccole organizzazioni. Ma è possibile verificarlo
con il proprio team amministrativo.

Materiale utilizzato, Le emissioni coprono l'estrazione, la lavorazione primaria, la
produzione e il trasporto del materiale al punto vendita. È necessario contabilizzare
il trasporto dal negozio all'u�cio nella scheda Trasporto di merci se queste sono
state portate da terzi.

Questo conto rappresenta il materiale acquistato dalla vostra organizzazione in
quell'anno.



Smaltimento dei rifiuti: per i materiali smaltiti, quindi per lo smaltimento dei rifiuti.
Questo elenco è simile a quello precedente, che riguardava i materiali utilizzati. Ma
si tratta dei materiali che avete realmente smaltito in questo anno, gli stessi che
potete aggiungere qui, per esempio, che avete avuto una tonnellata di lattine in
questo anno.

Potete anche consultare il link "riferimento per la stima", perché sappiamo che è
piuttosto di�cile pesare i vostri rifiuti prima di smaltirli.



Volo e alloggio. Per i voli non viene calcolato automaticamente. È necessario
utilizzare il calcolatore ICAO.



Aprite la calcolatrice, aggiungete il vostro viaggio, copiate le emissioni di CO2 e
incollate i risultati nella cella E6, E7....

Per gli hotel è necessario scegliere il Paese in cui si è soggiornato e aggiungere il
numero di camere.

Viaggi d'a�ari - terra emare: è simile alla sezione veicoli di proprietà, ma questo è
l'ambito tre perché si tratta di trasporti non controllati dall'organizzazione.
Comprende diversi tipi di trasporto: automobili, traghetti, motociclette, taxi,
autobus e treni.



Trasporto di merci

Misura la spedizione di merci via terra, via mare o via aerea attraverso una società
terza. Ci sono opzioni per i furgoni, per gli HEV, per i voli, per il mare, per le
petroliere e persino per le navi da carico. inserire il peso della spedizione e la
distanza della spedizione.

Dipendenti che fanno i pendolari. È una situazione simile a quella che abbiamo
visto con le auto di proprietà. Esistono diversi tipi di trasporto. Inserite nel tipo di
trasporto scelto, il numero di chilometri percorsi da ciascun dipendente in
pendolarismo durante l'anno.



Cibo. È possibile inserire diversi tipi di pasti che vengono serviti nelle mense. Qui si
può aggiungere solo la quantità. Ad esempio, se nell'anno di riferimento servo 1000
pasti vegani e 500 pasti a base di carne bovina, il calcolo verrà e�ettuato qui.

U�cio domestico. I fattori di emissione considerano il consumo energetico della
postazione di lavoro, dell'illuminazione e del ra�reddamento o riscaldamento. Il
consumo di energia nei diversi Paesi può variare notevolmente. A causa dei sistemi



di condizionamento o riscaldamento, è necessario fare ogni riga per le diverse
stagioni dell'anno. La cosa più importante è inserire il regime di lavoro e quanto si
lavora da casa.

Acqua. Si tratta dell'acqua generata nelle operazioni. Dovreste essere in grado di
trovare queste informazioni nella bolletta dei consumi del vostro fornitore di acqua.
Quindi, ad esempio, ho consumato 20 metri cubi di acqua e posso anche
aggiungere, ad esempio, se so che il 50% dell'acqua che ho usato è tornato
all'impianto di trattamento delle acque. Se si utilizza lo sciacquone, è possibile
includere anche le emissioni derivanti dal trattamento delle acque,


